
ASSOCIAZIONE EX-ALLIEVI E DOCENTI ISTITUTO NAUTICO SAN GIORGIO DI GENOVA,

 NOTIZIARIO N. 110   - Febbraio 2014

Ciao Aurelio
   AURELIO BANCHETTI ci ha lasciati: nella notte fa il sei ed il sette di quest’amaro febbraio, il male più 
crudele  e  micidiale  dell’ultimo secolo ha sopraffatto  e  posto fine  alla  lotta  che da qualche anno aveva 
ingaggiato con la sua consueta perseveranza e fierezza. 
    Giunto al San Giorgio, verso la fine degli anni settanta, è stato maestro e guida per tanti giovani che in un 
periodo turbolento della società italiana sceglievano il nostro Istituto per continuare e rinverdire le tradizioni 
marinare  dei  liguri  e  di  Genova in  particolare.   Egli  fu  anche collega collaboratore  e soprattutto amico 
fraterno e disinteressato componente  di quella squadra espressa dal Collegio dei  Docenti  che seguiva la 
sperimentazione e le attività extrascolastiche, come i viaggi brevi di istruzione a bordo.
   Erano questi  anni  difficili  che abbiamo affrontato con la consapevolezza di  assolvere  un compito di 
primaria importanza per la formazione culturale, civile e professionale dei nostri studenti ed Aurelio, come 
di  solito,  vi  ha  profuso  dedizione,  impegno,  competenza  prendendo  parte  all’azione  del  gruppo 
trainante impegnato profondamente a fronteggiare e superare le difficoltà nelle quali si dibatteva tutta la 
Scuola italiana.  In particolare,  per  il  nostro Istituto la molteplicità delle problematiche erano legate alla 
profonda  e  talvolta  radicale  modifica  dei  bisogni  di  nuovi  elementi  di  professionalità  che  richiedevano 
l’operatività della nave, esigenze reali che evidenziavano il forte divario fra quanto indicato dai programmi e 
scritto nei libri e quanto si richiedeva agli Ufficiali nella fase applicativa del servizio sulla nave in attività. 
Analizzato  il  problema  causa  della  difficoltà  fra  scuola   e  studenti  ,  utilizzando   le  norme  sulla 
sperimentazione, istituimmo fra tante difficoltà ed assumendoci  gravi e pesanti responsabilità, la pratica  dei 
brevi viaggi di istruzione nel Mediterraneo stabilendo una difficoltosa ma proficua esperienza  che accostava 
il  sapere  teorico con i   reali  riscontri  dell’operatività  a bordo.  Aurelio insieme al  compianto collega 
Rinaldo Sidri curarono con grande competenza ed avvedutezza l’organizzazione dei necessari rapporti 
fra Scuola,  Armamento  ed Autorità marittima attivando un sistema di  relazioni  e  collaborazioni  che 
consentirono ai nostri studenti di praticare quella feconda attività che nel nostro rinnovato “San Giorgio”   si 
caratterizzerà in anticipo sui tempi, negli anni duemila,  con  l’alternanza scuola – lavoro quale momento 
chiave fondamentale nella moderna formazione professionale degli Stati maggiori della marina mercantile 
Italiana che ha trovato piena attuazione prima nei corsi post-diploma svolti nell’Istituto e successivamente in 
forma  organica  e  permanente  negli  I.T.F.S.  ed  ancor  meglio  nella  Accademia  della  Marina  Mercantile 
italiana.                                                                  
   Vedere  oggi l’Istituto Nautico S. Giorgio prosperare  e crescere nella nuova sede in porto  è certamente 
merito ed onore per quanti  come Presidi e d Docenti  hanno impresso vitalità slancio  ed efficienza alla 
struttura  che, migliorata ed ottimizzata nell’ultimo decennio, ha raggiunto livelli di eccellenza  sviluppando 
alcune delle  basi  formative  impostate con la    sperimentazione avviata fra  stenti  e  sacrifici  negli  anni 
novanta.     Fra le iniziative di quel tempo vi è pure  l’Associazione degli  ex Allievi e  Docenti del 
Nautico S. Giorgio  che si è sviluppata  dal suo sorgere  con l’impegno  e la passione, primo fra tutti, di 
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Aurelio Banchetti,  e dagli illustri Presidenti che si sono succeduti, curando  sapientemente  il collegamento 
fra 

 generazioni  passate e presenti e mantenendo vivi  i 
ricordi ed i passaggi fondamentali  della nascita, vita 
e sviluppo di  questa ultracentenaria scuola nautica 
Genovese e della sua numerosa ed onorata prole di 
naviganti e docenti.  

L’attività organizzativa  del viaggio per mare in 
chiave   ludica,  questa  volta,  è  stata  poi  da 
Aurelio,  con  molta  fantasia,   trasferita   nell’ 
attività  della Associazione  degli ex Allievi  che 
ne  ha  tratto   spinta  e  consensi   valorizzando 
ulteriormente  il  ruolo  dell’Associazione   alla 
quale  Aurelio  ha  fornito,  fino  ai  suoi  ultimi 
giorni,   un tributo  di  competenza,  di  amore  e 
passione destinato a durare  nel tempo.
Ciao Aurelio,  sarai sempre con noi!

Prof. Aldo Marletta
----------------------------------------------------------------------------------------------------

Carissimo Aurelio,
dopo tanta sofferenza hai purtroppo dovuto cedere alla forza di un male che ha pian piano demolito 
il tuo fisico ancora atletico e poderoso. Era impensabile soltanto poco tempo fa che una roccia come 
te  potesse  esser  demolita.  Demolita  soltanto  nel  corpo  perché  la  mente  è  rimasta  lucida  e 
razionale fino all’ultimo; il carattere da leone che hai sempre evidenziato nell’affrontare le 
avversità e nel cercare di concretizzare le molte idee ed i buoni propositi di far bene e del bene 
ti hanno accompagnato fino alla fine dei tuoi giorni. Speravo che il buon Dio, che hai sempre 
adorato e costantemente pregato nel tuo posto preferito della chiesa dei Servi di Maria alla Foce, ti 
concedesse altro  tempo prima di chiamarti  al  Suo cospetto.  E’ stata,  purtroppo,  solo una mera 
speranza!  Egoisticamente,  avrei  voluto:  vederti  ancora  seduto  nella  sede  della  nostra  amata 
Associazione  ex  Allievi  e  Docenti  del  glorioso  Nautico  “S.Giorgio”,  per  trattare  e  cercare  di 
risolvere i vari quotidiani problemi; ammirarti,  sempre elegantemente ed impeccabilmente 
vestito, nelle cerimonie e negli eventi sulle tematiche della marineria; incontrarti per un aperitivo e 
discutere su argomenti di comune interesse; aiutarti nell’impegnativa organizzazione delle stupende 
crociere. Sei stato un pilastro dell’Associazione! Tra i tanti bei ricordi del tempo trascorso insieme 
rammento il giorno in cui partecipasti, con tanto spirito goliardico, al raduno, dopo quasi 30 anni 
dal diploma, di noi ex allievi della V° D macchinisti – anno scolastico 1963-64 – ed all’arrampicata 
sull’albero, a quel tempo ancora nel cortile del vecchio edifico di piazza Palermo, del quale soltanto 
a  seguito  di  una tua ricerca,  peraltro  molto  difficoltosa  e  complessa,  oggi  si  conosce la  storia. 
Invece, tra i ricordi meno belli, mi vengono in mente i momenti difficili immediatamente successivi 
al trasferimento del Nautico in Darsena, allorchè ci trovammo con la sede senza un concreto futuro. 
Quanti giri e lunghe attese abbiamo fatto nei corridoi degli uffici pubblici per riuscire a contattare 
chi poteva darci una risposta esaustiva e a quante porte abbiamo bussato per ottenere appoggi o 
consensi  al  nostro  importante  problema!  Confesso  che  spesso  ho  perduto  la  speranza  in  una 
conclusione  positiva  della  vicenda  e,  soprattutto,  anche  la  pazienza,  mentre  tu  non  ti  sei  mai 
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scoraggiato e tanto meno rassegnato. Se l’Associazione dispone oggi di una sede di tutto rispetto 
accanto all’Istituto Nautico in Darsena,  dobbiamo, a mio avviso, esser riconoscenti a tutte le 
persone  che  si  sono  attivate  per  la  nostra  causa  (in  primis  l’ex  Preside  prof.  Iozzi),  ma 
soprattutto a te, per il tuo concreto contributo all’operazione ed anche perché non hai mai 
abbassato la guardia.  Ci siamo conosciuti quando ormai tu eri in pensione e quindi non sono in 
grado di parlare della tua professionalità nel ruolo di docente dell’Istituto, ma sono convinto che ai 
tuoi alunni hai insegnato soprattutto a comportarsi nella vita, come a scuola, con rettitudine e con 
educazione. E tu davi l’esempio.           
   Riposa in pace Aurelio. Grazie per tutto ciò che hai fatto per noi. I tuoi insegnamenti ci daranno la 
forza per continuare ad esser persone corrette e ci aiuteranno a tener viva e attiva l’Associazione. 
Non ti dimenticheremo mai! “ZUMBAI”   
                                                              BAUER

FESTA  DELLA  DONNA E ASSEMBLEA ORDINARIA 
   In segno di lutto per l’improvvisa morte del nostro Presidente Onorario, prof. 
Aurelio Banchetti,  la tradizionale Festa della Donna è annullata e  l’Assemblea 
Ordinaria spostata al 7 maggio 2014. Nella prossima Carretta saranno comunicati 
orari e Ordine del giorno.

LA CROCIERA DELL’ASSOCIAZIONE.
   Al più presto possibile, appena avremo ripreso i contatti con Costa Crociere, sino 
ad ora tenuti dal compianto Aurelio, comunicheremo nella prossima Carretta quando, 
dove e se si svolgerà la prossima Crociera. 

Attività svolte

Consegna dei diplomi, delle pergamene ricordo e delle Borse di studio.
   Il  giorno  12 dicembre 2013,  nell’Aula  Magna della  nuova sede dell’Istituto  Nautico “San 
Giorgio”, a Calata Darsena, si è tenuta la consegna dei Certificati  di Diploma agli studenti  che 
hanno conseguito la maturità nell’anno scolastico 2012-2013. 
  Nel corso della manifestazione si è svolta anche la consegna delle  Pergamene Ricordo ai Soci 
che hanno conseguito il diploma da 50 o più anni e di 3 Borse di studio a 3 allievi dell’Istituto.

CENA SOCIALE DI FINE ANNO
   Il giorno  13 dicembre 2013, una sessantina di soci e amici si sono riuniti presso il ristorante 
“Piedigrotta”  per  la  consueta  cena  sociale  di  fine  Anno  e  il  tradizionale  scambio  di  auguri. 
L’Associazione ringrazia la Preside A. Pastorino  e la signora Giumarra per aver partecipato alla 
cena.  Purtroppo, per ragione di salute, non erano presenti il nostro presidente Mario Gandolfi e il 
Presidente onorario prof. Aurelio Banchetti. La serata è stata piacevole e  il cibo molto curato.

AMARCORD DI UN EX ALLIEVO 
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    Oltre  cinquanta  anni  fa  varcai  per  la 
prima  volta  la  soglia  della  sede  di  piazza 
Palermo  dell’Istituto  Tecnico  Nautico 
“S.Giorgio” di Genova. Quell’1 ottobre 1959, 
temendo  d’esser  “eschizzato”  da  quelli  di 
quinta,  salii  in  fretta  gli  scalini  del  portone 
d’ingresso  senza  guardare  dove  mettevo  i 
piedi;  ovviamente  m’inciampai,  ma  riuscii 
ugualmente a entrare nell’atrio e a rifugiarmi 
nell’aula  indicatami  da  Burlando,  capo  dei 
bidelli, che cercava di dare un po’ di ordine a 
quel caotico inizio di anno scolastico. Quella 
mattina,  mentre  mi  avviavo  verso  l’aula 
assegnatami, intervenne lo zio Willy con un 
urlo, quasi “terrificante”, per interrompere il 
baccano che noi “primini”, molto emozionati, 
stavamo facendo. Seguì un silenzio di tomba. 
Quel  caro  e  bonario  “urlo”,  tipico  e 
inconfondibile  del  Nostro,  ci  ha 
accompagnato per tutti i cinque anni di studi 
ed è il più bel ricordo di tempi favolosamente 
stupendi.
   Senza dubbio, quel primo giorno di scuola 
è  stato  il  migliore  della  mia  vita  da 
studente, perché studiare al Nautico era stata 
una scelta personale, fatta, peraltro all’età di 
quattordici anni, senza l’aiuto o l’intrusione di 
altri.  E’  stato  l’inizio  di  una  bella  storia 
conclusasi  il  5  agosto  1964  con  il 
conseguimento  dell’abilitazione  di 
“Aspirante alla conduzione di macchine su 
navi  mercantili”,  che  per  i  Capitani  è  il 
diploma da  “Stagnino”.    Insieme  ai  miei 
cari  compagni  della  V^  D  macchinisti 
abbiamo  studiato  con  molta  serietà,  ma  ne 
abbiamo anche  combinate  tante  che  sarebbe 
troppo  lungo  elencare.  Dopo  il  diploma 
ciascuno di noi ha seguito la propria strada: 
chi  ha  navigato,  chi  ha  trovato  impiego 
nell’industria e chi, come me, ha operato nel 
settore  pubblico,  ma  quante  volte  abbiamo 
espresso il desiderio di ritornare per qualche 
giorno sui banchi del Nautico per riassaporare 
tutto  quanto  di  quei  tempi,  anche  le  paure 

delle  interrogazioni,e  per  rivivere  le  tante 
situazioni  buffe  e  talvolta  paradossali  che  a 
ricordarle  ci  rallegrano  e  ci  commuovono! 
Quante  volte,  in  occasione  delle  periodiche 
rimpatriate  con  i  miei  compagni,  abbiamo 
ricordato: lo zio Willy, il Cere, il Brugo, il 
Don e tutti gli altri, non meno simpatici e 
cari, professori e bidelli dei nostri tempi;gli 
scioperi inventati per andare nei Parchi a 
cercar “mine”; le “Carrere” a Carnevale e 
i “Campionati di atletica” in cui il Nautico 
ha sempre primeggiato; le baruffe con gli 
studenti di altri Istituti o Licei!
   E’ ancora vivo il ricordo del nostro incontro 
del  18  maggio  2002  nella  vecchia  sede  di 
Piazza Palermo. Con grande emozione e tanta 
felicità, abbiamo ripercorso i corridoi, visitato 
la nostra aula ed abbiamo invaso l’ufficio del 
Preside;  siamo  saliti  sul  nostro  amato 
“Albero” e abbiamo cantato “Zumbai”. Quel 
giorno abbiamo stupito il Preside e i Docenti: 
non ricordavano tanta goliardia anche perché, 
forse,  oggi,  i  nostri  nipoti,  futuri  naviganti, 
sono  meno  vivaci  di  noi.  Anche  la 
“Carretta” era molto più “pepata” rispetto 
a  quella  che  oggi  è  redatta 
dall’Associazione  ex  Allievi  e  Docenti  del 
Nautico “S.Giorgio”, ma è pur sempre un 
mezzo  d’informazione  tra  persone  che 
amano  il  mare  e  contribuisce  a  mantenere 
sempre vivo in noi il ricordo di tempi migliori 
o,  forse,  soltanto  meno  difficili  rispetto  a 
quelli attuali.  
   L’Associazione, com’è noto, si prodiga per 
riallacciare,  rinsaldare, rinnovare i vincoli  di 
amicizia  e  di  solidarietà  umana  tra  gli  ex 
allievi  e  i  docenti  dell’Istituto;  per 
promuovere occasioni d’incontro per dibattiti 
e  manifestazioni  volte  a  sviluppare  e 
diffondere  la  cultura  del  mare,  della  nave, 
della navigazione e delle attività marittime in 
generale;  per  portare  le  esperienze 
professionali  degli  associati  nella  vita  della 
scuola;  per  aiutare  i  neo  diplomati  a  una 
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miglior  comprensione  del  mondo del  lavoro 
per facilitarne l’inserimento. 
   Il  nostro  Istituto,  cui  peraltro  è  stato 
recentemente modificato in parte il nome , e 
che,  al  pari  peraltro  di  quasi  tutta  la  Scuola 
nazionale,  è  bersagliato  dai  “riformisti”,  ha 
oggi più che mai necessità di collaborazione 
per  continuare ad offrire  a quei  giovani  che 
vogliono  navigare  l’istruzione  e  la 
professionalità  adeguate  ai  tempi che stiamo 
vivendo,  in  linea  con  l’indirizzo  da  loro 
voluto per amore del mare e per loro libera 
scelta.
    Dobbiamo tener alto il nome del nostro 
amato Nautico “S.Giorgio” e, quindi, è più 
che  mai  necessaria  l’esistenza  di 
un’Associazione  forte,  numerosa  e 
particolarmente  attiva che  appoggi  ogni 
iniziativa volta a far crescere il suo Istituto di 
riferimento  e  a  farlo  diventare  sempre  più 
importante per la marineria italiana. ZUMBAI

BAUER

   Si ricorda che la quota associativa annuale 
è fissata in  €  20,00 e può essere versata sul 
c/c  postale  n°  13793161 intestato  alla 
“Associazione  ex  allievi  e  docenti  Nautico 
S.Giorgio“.
Ricordiamo  che  i  soci  possono  accedere  al 
sito Internet dell’Associazione:

www.exsangiorgio.it
I  soci  che  sono  collegati  in  Internet  sono 
pregati  di  inviare  il  loro  indirizzo  di  posta 
elettronica al seguente indirizzo: 

armandofioravanti@fastwebnet.it

€ 10,00 

€ 15,00

Si  ricorda  che,  otre  i  CREST  e  le  CRAVATTE  
SOCIALI  (€  25,00)  ,  sono  a  disposizione  i  libri  

sopra riportati,  a cura di  Virgilio Bozzo ed 
Armando Fioravanti.

Si fa presente che quanto ricavato dalle offerte  
dei  libri  è  interamente  destinato  alla  
formazione del fondo per le Borse di Studio che  
annualmente  vengono  assegnate  
dall’Associazione.
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